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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L ’articolo 1 dèlia legge 26 marzo 1959, 
n. 178, è sostituito dal seguente :

« Il Ministro della m arina mercantile, di 
concerto con i Ministri del tesoro e delle 
poste e delle telecomunicazioni, è autorizzato 
ad affidare all’industria privata, mediante 
pubblica gara o a licitazione privata, con 
decorrenza dal 1° gennaio 1960, l’esercizio 
dei servizi postali e commerciali m arittim i 
sovvenzionati di carattere locale di cui al­
l’articolo 2.

Fino al 31 dicembre 1959, i servizi a t­
tualmente esercitati continueranno ad esse­
re regolati da'lle norme di cui al regio de- 
creto-legge 7 dicembre 11936, n. 2081, con­
vertito nella legge 10 giugno 1987, n. 1002;

al decreto del Capo del Governo 10 agosto 
1937 ; alia legge 16 giugno 1939, n. 949 ; ed 
alla legge 23 gennaio 1941, n. 52 ».

Art. 2.

ili terzo comma dell’articolo 5 della legge 
26 marzo 1959, n. 178, è sostituito dal se­
guente :

« [È escluso dal passaggio ai nuovi conces­
sionari e dall’inquadramento nei ruoli orga­
nici di cui al comma precedente il personale 
che, entro il 31 dicembre 1959, abbia rag­
giunto i limiti di età per essere collocato in 
quiescenza ».

Art. 3.

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.


